
 
 
 

PROGRAMMA DELLE  COLLABORAZIONI AUTONOME A SOGGETTI 
ESTRANEI ALL’AMMINISTRAZIONE – INDICAZIONE DEL LIMITE MASSIMO DI 
SPESA COMPLESSIVO E SUDDIVISO PER AREE DI INTERVENTO – ANNO 
2008 

 
 

L’articolo 46 della Legge n. 133 del 6 agosto 2008 ha riformulato l’articolo 3,  commi 
55 e 56, della Legge n. 244 del 24 dicembre 2007 (Legge Finanziaria per il 2008), 
disponendo che: 
 
1) gli Enti Locali possono stipulare contratti di collaborazione autonoma, 
indipendentemente dall'oggetto della prestazione, solo con riferimento alle attività 
istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal Consiglio, ai 
sensi dell’art. 42, comma 2, del D.Lgs. 267/2000; 
 
2) il limite massimo della spesa annua per incarichi di collaborazione esterna è 
fissato nel Bilancio di previsione. 
 
Secondo la legislazione vigente, pertanto, non è più obbligatoria la predisposizione 
di un Programma delle collaborazioni esterne (che questo Ente ha approvato con 
deliberazione di Consiglio comunale n. 6/08 del 28.02.2008), qualora tali 
collaborazioni attengano alle attività istituzionali stabilite dalla legge. 
 
Tuttavia risulta necessario che il Bilancio preventivo dell’Ente fissi il tetto massimo di 
spesa, precedentemente contenuto nel Regolamento disciplinante l’affidamento di 
incarichi esterni, approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 20/08 del 
12.03.2008 e modificato ed integrato con deliberazione n. 56/08 del 07.11.2008. 
 
Nel Programma consiliare sopra menzionato e nella prima formulazione del suddetto 
Regolamento, sulla base delle indicazioni dei Responsabili di servizio dell’Ente, e 
tenuto conto delle complessive previsioni di Bilancio per l’anno 2008, unitamente 
alle specifiche indicazioni contenute nella Relazione Previsionale e Programmatica, 
sono state indicate alcune aree di intervento necessitanti l’attivazione di 
collaborazioni esterne. 
 
L’analisi della normativa di riferimento evidenzia gli obblighi, i limiti e le modalità 
attraverso cui è possibile pervenire all’attribuzione di incarichi a soggetti estranei 
all’Amministrazione, come meglio definiti dalle pronunce di diverse Sezioni regionali 
della Corte dei Conti (vedasi in particolare la deliberazione n. 6 del 15.02.2005 della 
Corte dei Conti, Sezioni Riunite), con cui si stabilisce che per stipulare contratti di 
collaborazione autonoma, occorre valutare i seguenti parametri: 
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• rispondenza dell’incarico a competenze, obiettivi e progetti 
dell’Amministrazione; 

• coerenza dell’incarico alle esigenze di funzionalità dell’Amministrazione; 

• inesistenza, all’interno della propria organizzazione, della figura professionale 
idonea allo svolgimento dell’incarico, da accertare per mezzo di una reale 
ricognizione; 

• indicazione specifica dei contenuti e dei criteri per lo svolgimento dell’incarico; 

• indicazione della durata dell’incarico; 

• proporzione fra il compenso corrisposto all’incaricato e l’utilità conseguita 
dall’Amministrazione. 

 
Il Consiglio comunale, come prescritto dall’articolo 3, comma 56, della Legge 
244/2008, modificato dall’articolo 46 della Legge n. 133/2008 – fissa 
complessivamente in Euro 24.700,00 il tetto massimo di spesa per gli incarichi 
esterni per il 2008. 
 
 

AREA AMMINISTRATIVA ED ECONOMICO – FINANZIARIA 

 

Nel 2008 non è previsto il conferimento di incarichi ricadenti nella fattispecie di cui 
all’art. 3, comma 55, della legge 244/2007 e s.m.i. 
 

AREA TECNICA 

 

1) INTEGRAZIONI ALLA VERIFICA DELLA COMPATIBILITA’ IDRAULICA 

ED IDROGEOLOGICA DELLO STRUMENTO URBANISTICO. 

Occorre provvedere all’integrazione della verifica della compatibilità idraulica e 
idrogeologica, già effettuata in conformità con la circolare regionale n. 7/LAP, 
propedeutica all’adozione della variante al piano regolatore, principalmente per 
l’inserimento del rischio sismico, a seguito della classificazione del Comune di 
Giaglione in classe di sismicità 3. Inoltre è necessario aggiornare gli elaborati 
relativamente all’avvenuta esecuzione delle opere di mitigazione dei rischi eseguite 
sul canale di Maria Bona, e predisporre il fascicolo delle schede tecniche 
relativamente alle aree edificabili. 
Lo studio deve essere necessariamente eseguito da un geologo, professionalità non 
presente nell’organico del Comune. 
La spesa complessiva ammonta presuntivamente a circa € 18.000,00, inclusi oneri 
previdenziali ed IVA. 
Modalità di conferimento: secondo quanto previsto dal regolamento sull’ordinamento 
degli uffici e dei servizi. 

 
 
2) PRATICA PER L’OTTENIMENTO DEL CERTIFICATO DI PREVENZIONE 

INCENDI E DELL’AGIBILITA’ DEFINITIVA PER IL SALONE POLIVALENTE. 

A seguito della necessità di eseguire alcuni interventi nel salone polivalente in 
Frazione San Giuseppe 116 è necessario presentare nuovamente richiesta di 
parere e, successivamente del certificato di prevenzione incendi, al Comando 
Provinciale dei Vigili del Fuoco, nonché attivare la pratica per l’ottenimento del 



parere per l’agibilità definitiva da parte della commissione di vigilanza sui locali di 
pubblico spettacolo. 
Trattasi di incarico di consulenza che deve essere effettuata necessariamente da 
professionista abilitato all’espletamento di attività di prevenzione incendi. 
In questa fase si può ipotizzare una spesa complessiva di € 3.200,00, inclusi oneri 
previdenziali ed IVA. 
Modalità di conferimento: secondo quanto previsto dal regolamento sull’ordinamento 
degli uffici e dei servizi. 
 
 
3) AGGIORNAMENTO DEL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO PER 

L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA. 

L’attuale appalto per la fornitura dei pasti per la refezione scolastica (scuola 
dell’infanzia e scuola primaria) scadrà con il termine dell’anno scolastico 2007/2008. 
Occorre pertanto attivare quanto prima la procedura per pervenire ad un nuovo 
affidamento del servizio. Considerata la continua evoluzione della normativa igienico 
– sanitaria nel settore alimentare, e l’emanazione delle nuove linee guida regionali, 
si rende opportuno avvalersi di una consulenza da parte di professionista avente 
specifica competenza nel settore alimentare, professionalità non presente 
nell’organico del Comune, al fine della predisposizione del nuova capitolato speciale 
d’appalto, conforme alla normativa vigente. 
In questa fase si può ipotizzare una spesa complessiva di € 1.200,00, inclusi oneri 
previdenziali ed IVA. 
Modalità di conferimento: secondo quanto previsto dal regolamento sull’ordinamento 
degli uffici e dei servizi. 
 

4) STUDIO DI FATTIBILITA’ PER LA PRESENTAZIONE DEL PROGETTO 

INTERREG “ESPACE ANNIBAL”. 

Il Comune di Giaglione intende partecipare al progetto denominato “Espace 
Annibal”, che si pone i seguenti obiettivi: 

• Rivalutazione del territorio alpino del colle Clapier e del massiccio 
Ambin in linea con il recupero del rifugio Luigi Vaccarone; 

• Promozione e divulgazione del valico del colle Clapier per renderlo 
fruibile ad un grande target escursionistico con indirizzo storico-
ambientale-didattico di un territorio condiviso con il Comune francese 
di Bramans; 

• Opportunità di posti di lavoro per escursioni guidate, manutenzione 
viabilità futura ed opportunità di ospitalità per le aziende del territorio. 

Per poter partecipare al progetto occorre preliminarmente richiedere una 
consulenza a una ditta esterna, con il compito di  presentare uno studio di fattibilità, 
mantenere contatti con il Comune di Bramans e realizzare un dossier di 
presentazione per il Comune di Giaglione contenente le linee base. 
In questa fase si può ipotizzare una spesa complessiva di € 3.000,00, inclusi oneri 
previdenziali ed IVA. 
Modalità di conferimento: secondo quanto previsto dal regolamento sull’ordinamento 
degli uffici e dei servizi. 
 

 


